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Codice A1419A 
D.D. 21 dicembre 2022, n. 2562 
L.R. n. 1/2004. Art. 6 comma 8 L. 184/83. D.G.R. n. 14-5701 del 30.09.2022. Sostegno al 
progetto ''Call Center ed accoglienza in emergenza di gestanti e madri con bambino e donne 
sole maltrattate'' del Comune di Torino e dell'Associazione Gruppi di Volontariato 
Vincenziano. Bilancio finanziario gestionale 2022- 2024, anni 2022 e 2023: accertamento di 
euro 77.400,00 sul cap. 27180 ed impegni di euro 195.000,00... 
 

 

ATTO DD 2562/A1419A/2022 DEL 21/12/2022 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1400A - SANITA' E WELFARE 
A1419A - Politiche per i bambini, le famiglie, minori e giovani, sostegno alle situazioni di 
fragilita' sociale 
 
 
OGGETTO:  L.R. n. 1/2004. Art. 6 comma 8 L. 184/83. D.G.R. n. 14-5701 del 30.09.2022. 

Sostegno al progetto “Call Center ed accoglienza in emergenza di gestanti e madri 
con bambino e donne sole maltrattate” del Comune di Torino e dell’Associazione 
Gruppi di Volontariato Vincenziano. Bilancio finanziario gestionale 2022- 2024, anni 
2022 e 2023: accertamento di euro 77.400,00 sul cap. 27180 ed impegni di euro 
195.000,00 su capitoli vari statali e regionali. 
 

 
Premesso che: 
 
con DGR n. 2-9099 del 7.7.2008, è stato approvato il “Piano Regionale per la prevenzione della 
violenza contro le donne e per il sostegno alle vittime”e che ad integrazione del Piano di cui sopra, 
con D.G.R. n. 56- 9881 del 20.10.2008, venivano approvati i criteri per l’assegnazione dei contributi 
ai Soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali per l'attivazione di interventi a sostegno delle 
gestanti in difficoltà, della maternità e delle donne vittime di violenza; 
 
con appositi finanziamenti, è stata assicurata la prosecuzione dei progetti di sostegno alla maternità 
ed alla genitorialità, con particolare riferimento ai nuclei monoparentali, alle madri sole con figli e 
alle donne vittime di violenza, avviati ai sensi della suddetta DGR n. 56-9881 del 20.10.2008; 
 
Ravvisata inoltre l’esigenza di proseguire nella direzione di una sempre maggiore diffusione, sul 
territorio regionale, di interventi di rete a sostegno delle gestanti e madri in difficoltà, nonché delle 
donne, sole o con figli, vittime di violenza e maltrattamenti, in una prospettiva di prevenzione di 
situazioni di rischio, anche in raccordo con gli interventi attivati a favore delle gestanti che 
necessitano di specifici sostegni in ordine al riconoscimento o non riconoscimento dei loro nati ed 
al segreto del parto, ai sensi della L.R. 16/06, in particolare alla luce delle recenti modiche 
normative in materia di accesso alle origini da parte di chi non era stato riconosciuto alla nascita; 
 



 

verificato che: 
 
in tale contesto, il Comune di Torino ha approvato nel 2008 il Progetto “Interventi di accoglienza 
per le situazioni di fragilità ed esclusione sociale di genere: ulteriore qualificazione ed 
implementazione della rete” (deliberazione n. mecc. 2008-09400/19 del 16 dicembre 2008); 
 
tale progetto è stato reso possibile grazie all’attività ed alla collaborazione del “Coordinamento 
madre-bambino” operativo sin dal 1989 a Torino, facente capo all’Associazione Gruppi d 
Volontariato Vincenziano, con compiti di programmazione di interventi a favore di gestanti e madri 
con figli, e come sede di confronto tra i vari soggetti a diverso titolo coinvolti sulla materia; 
 
tra le azioni previste dal citato progetto ed attuate in collaborazione con l’Associazione Gruppi di 
Volontariato Vincenziano, vi è stata la realizzazione di un servizio di Call Center, articolato in un 
ufficio del Servizio Minori del Comune di Torino (Pronto Intervento Minori, operativo 24 ore su 
24), ed in uno dell’Associazione Gruppi di Volontariato Vincenziano, istituito a seguito del 
protocollo d’intesa tra la città di Torino, la Regione Piemonte e le organizzazioni del 
Coordinamento madre-bambino per l’accoglienza delle situazioni di fragilità ed esclusione sociale 
di genere siglato per la prima volta nel 1999, e recentemente rinnovato con durata quinquennale con 
DGR n. 4-1389 del 13.5.2020; 
 
tale servizio, risulta unico nella specificità su tutto il territorio regionale e molto probabilmente 
nazionale, si configura, come propria vocazione, come punto di riferimento per l’accesso e la 
raccolta delle richieste e delle segnalazioni di situazioni di emergenza provenienti sia dai servizi 
pubblici che dagli enti del privato sociale operanti sul territorio ed al conseguente reperimento delle 
strutture di accoglienza; 
 
Alla luce dell’attività fino ad oggi svolta, rispettivamente dal Comune di Torino e dall’Associazione 
Gruppi di Volontariato Vincenziano, l’insieme delle prestazioni offerte dal servizio di Call Center 
risulta avere una ricaduta sull’intero territorio regionale, in considerazione del fatto che il 
coordinamento Madre - bambino comprende strutture presenti in tutto il Piemonte e che, come 
mostrano i dati raccolti, si rivolgono al Call Center anche servizi ubicati fuori Torino. 
 
Destinatarie delle iniziative sono: 
- gestanti in difficoltà con particolare riferimento alle gestanti che necessitano di specifici sostegni 
in ordine al riconoscimento o non riconoscimento dei loro nati ed al segreto del parto, ai sensi della 
L.R. 16/06 e della D.G.R. n. 22-4914 del 18.12.2006; 
- donne vittime di violenza, sole o con figli; 
- donne con figli in situazioni problematiche, con particolare riferimento ai nuclei monoparentali, 
comunque presenti sul territorio della regione, da considerare in situazione di svantaggio sociale. 
 
vista la DGR n. 2-3913 del 15.10.2021 con la quale è stata disposta l’approvazione del riparto 
risorse per il finanziamento di azioni in materia di politiche per la Famiglia anno 2021, e la 
contestuale approvazione della scheda attuativa in materia di politiche per la famiglia, 
comprendente il sostegno economico per la prosecuzione del progetto: “Call Center ed accoglienza 
in emergenza di gestanti madri con bambino e donne sole maltrattate” del Comune di Torino e 
dell’Associazione Gruppi di Volontariato Vincenziano - Centro di Accoglienza San Vincenzo per un 
impegno di spesa complessivo pari ad Euro 195.000,00 nell’ambito della Missione 12 Programma 
1205; 
 
con successiva Determinazione dirigenziale n.2159 del 22.12.2021, si era proceduto 
all’assegnazione dei citati contributi in favore dei soggetti sopra citati per il sostegno alle attività del 



 

call center relativamente all’intera annualità 2022 regolarmente realizzate e quota parte annualità 
2023; 
 
Accertato che: 
- l’Intesa in sede di Conferenza Unificata acquisita nella seduta del 6.7.2022 (n. 113/CU del 6 luglio 
2022) ha approvato lo schema di decreto di riparto concernente l’utilizzo delle risorse stanziate sul 
Fondo per le politiche della Famiglia, per l’anno 2022; 
 
- in attuazione della suddetta Intesa, il Dipartimento per le Politiche della Famiglia ha destinato 
€30.000.000,00 complessivi, di cui il finanziamento statale assegnato alla Regione Piemonte risulta 
pari ad € 2.154.000,00 per l’anno 2022 (Allegato 1 del Decreto del 19.7.2022 pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale del 14.9.2022), finalizzato a finanziare, secondo quanto previsto all’art. 3 del 
sopraccitato Decreto: 

- interventi di competenza regionale e degli enti locali volti alla prosecuzione di iniziative 
destinate a favorire il supporto delle attività svolte dai Centri per le famiglie e, nell’ambito delle 
competenze sociali, a sostegno della natalità e della genitorialità; 
 
- interventi volti alla promozione di politiche di benessere familiare. 
 

Visto che, sulla base dell’Intesa di cui sopra, con DGR n. 14-5701 del 30.09.2022, in attuazione 
dell’Art. 1, comma 1251 della L.296/2006 come sostituito dall'art.1, comma 482, L. 30.12.2018 n. 
145 sono state approvate le azioni in materia di politiche per la Famiglia anno 2022, di cui alla 
scheda attuativa in materia di politiche per la famiglia, comprendente il sostegno economico per la 
prosecuzione del progetto: “Call Center ed accoglienza in emergenza di gestanti madri con bambino 
e donne sole maltrattate” del Comune di Torino e dell’Associazione Gruppi di Volontariato 
Vincenziano - Centro di Accoglienza San Vincenzo per un impegno di spesa complessivo pari ad 
Euro 195.000,00 nell’ambito della Missione 12 Programma 1205; 
 
Ritenuto, pertanto, in coerenza con quanto realizzato negli anni precedenti, al fine di garantire la 
regolare prosecuzione del Servizio Call Center, necessario procedere: 
- ad accertare l’importo di € 77.400,00 sul capitolo d’entrata 27180 del bilancio finanziario 
gestionale 2022- 2024, annualità 2022 quota parte del provvisorio d’incasso n. 41712 del 
25.11.2022 corrisposto dal Dipartimento della Famiglia - Presidenza Consiglio dei Ministri, (84574 
cod. versante) sulla base del DPCM del 19.7.2022, ai sensi della dell’Intesa n. 113/CU del 6.7.2022; 
 
- a impegnare l’importo complessivo di € 195.000,00 di cui €77.400,00 risorse statali su e 
€117.600,00 risorse regionali su capitoli di spesa sotto indicati del bilancio finanziario gestionale 
2022-2024, annualità 2022 e 2023, mediante l’utilizzo del fondo pluriennale vincolato, a favore del 
Comune di Torino e dell’Associazione Gruppi di Volontariato Vincenziano - Centro di Accoglienza 
San Vincenzo, secondo la seguente articolazione: 
 
Annualità 2022 – totale € 65.000,00 a valere su fondi statali e regionali 
- € 2.400,00 su capitolo di spesa statale 180576 a favore dell’Associazione Gruppi di Volontariato 
Vincenziano (cod. ben. 58154) 
- € 37.600,00 su capitolo di spesa regionale 189560 a favore dell’Associazione Gruppi di 
Volontariato Vincenziano (cod. ben. 58154) 
- € 25.000,00 su capitolo di spesa statale 153880 a favore del Comune di Torino (cod. ben. 30322) 
 
Annualità 2023 – totale € 130.000,00 a valere su fondi statali e regionali 
-€ 50.000,00 su capitolo di spesa statale 153880, mediante l’utilizzo del fondo pluriennale 
vincolato, a favore del Comune di Torino (cod. ben. 30322), 



 

- € 80.000,00 su capitolo di spesa regionale 189560 a favore dell’Associazione Gruppi Volontariato 
Vincenziano - Centro di Accoglienza San Vincenzo (cod. ben. 58154), 
 
Ritenuto di autorizzare le liquidazioni delle quote spettanti per il completamento finanziamento 
relativo all’annualità 2023, da assumersi entro la fine dell’anno 2022, rinviando all’esercizio 
finanziario 2023 l’erogazione delle quote impegnate per l’annualità successiva; 
 
Ritenuto, infine, di prevedere che i beneficiari facciano pervenire alla Direzione Sanità e Welfare 
entro il 30 novembre 2023 apposita relazione sull’attività attestante le modalità di utilizzo dei 
contributi, i costi degli interventi, le azioni realizzate, il numero e le caratteristiche dei casi seguiti 
nell’attività nel periodo novembre 2022- novembre 2023, ai fini della opportuna verifica e 
congruenza di quanto realizzato rispetto al contributo liquidato per annualità 2023, unitamente al 
piano di programmazione attività 2024 al fine di procedere con la liquidazione del contributo per 
l’annualità 2024. 
 
Verificato che il programma dei pagamenti conseguenti agli impegni di spesa da assumere è 
compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di finanza pubblica. 
 
Dato atto che il presente accertamento non è già stato richiesto con precedenti provvedimenti; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla DGR n. 
1-4046 del 17.10.2016 così come modificata dalla DGR n. 1-3361 del 14.6.2021; 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale con DGR n.14-5701 del 30.09.2022; 
 

LA DIRIGENTE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

• l'art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• il Decreto n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. "Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.; 

• gli artt. 23 e 27 del D. Lgs n. 33/2013 "riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP. AA"; 

• la legge regionale 29 aprile 2022, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2022-2024"; 

• la D.G.R. n. 1-4970 del 4 maggio 2022 "Legge regionale 29 aprile 2022, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2022-2024". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024"; 

• la D.G.R. 9 luglio 2021, n. 43-3529 "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R. 
Approvazione"; 

• la D.G.R. n. 12-5546 del 29 agosto 2017 "Linee guida in attuazione della D.G.R. 1-4046 del 
17.10.2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile e altre 
disposizioni in materia contabile"; 



 

• la L.R. n. 1/2004; 

• il D.P.C.M. del 19.7.2022; 

• l'Intesa in sede di Conferenza Unificata acquisita nella seduta del 6.7.2022; 

• la DGR n. 14-5701 del 30.9.2022 "Art. 1, comma 1251 L. 296/2006 come sostituito 
dall'art.1, comma 482, Legge 30.12.2018 n. 145. Approvazione della scheda attuativa in 
materia di politiche per la famiglia - Anno 2022. Spesa complessiva euro 2.584.800,00 di 
cui 2.154.000 fondi statali e 430.800 fondi regionali."; 

• la D.G.R. 83-6076 del 25/11/2022 "Bilancio di previsione finanziario 2022-2024. Iscrizione 
di risorse vincolate di competenza della Direzione regionale A1400A (Ambito welfare)",; 

 
DETERMINA  

 
- di dare piena attuazione all’Intesa di cui alla Conferenza unificata n. 113/CU del 7 luglio 2022 ed 
al DPCM del 19.7.2022 destinata alla realizzazione di azioni ed interventi volti al supporto delle 
attività di sostegno alla maternità, genitorialità e cura dei legami; 
 
- di accertare l’importo di € 77.400,00 sul capitolo d’entrata 27180 del bilancio finanziario 
gestionale 2022- 2024, su annualità 2022 quota parte del provvisorio d’incasso n. 41712 del 
25.11.2022 corrisposto dal Dipartimento della Famiglia - Presidenza Consiglio dei Ministri, (84574 
cod. versante) sulla base del DPCM del 19.7.2022, ai sensi della dell’Intesa n. 113/CU del 7.7.2022. 
 
La transazione elementare è rappresentata nell’Appendice A, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento. 
 
- di impegnare l’importo complessivo di € 195.000,00 di cui € 77.400,00 risorse statali e 
€117.600,00 risorse regionali su capitoli di spesa sotto indicati del bilancio finanziario gestionale 
2022-2024, annualità 2022 e 2023, mediante l’utilizzo del fondo pluriennale vincolato, a favore del 
Comune di Torino e dell’Associazione Gruppi di Volontariato Vincenziano - Centro di Accoglienza 
San Vincenzo, secondo la seguente articolazione: 
 
Annualità 2022 – totale € 65.000,00 a valere su fondi statali e regionali 
- € 2.400,00 su capitolo di spesa statale 180576 a favore dell’Associazione Gruppi di Volontariato 
Vincenziano (cod. ben. 58154) 
- € 37.600,00 su capitolo di spesa regionale 189560 a favore dell’Associazione Gruppi di 
Volontariato Vincenziano (cod. ben. 58154) 
- € 25.000,00 su capitolo di spesa statale 153880 a favore del Comune di Torino (cod. ben. 30322) 
 
Annualità 2023 – totale € 130.000,00 a valere su fondi statali e regionali 
-€ 50.000,00 su capitolo di spesa statale 153880, mediante l’utilizzo del fondo pluriennale 
vincolato, a favore del Comune di Torino (cod. ben. 30322), 
- € 80.000,00 su capitolo di spesa regionale 189560 a favore dell’Associazione Gruppi Volontariato 
Vincenziano - Centro di Accoglienza San Vincenzo (cod. ben. 58154). 
 
La transazione elementare è rappresentata nell’Appendice A, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento. 
 
- di liquidare gli importi assegnati ai suddetti beneficiari nell’annualità 2022, ad avvenuta 
approvazione della presente determinazione e di rinviare all’esercizio finanziario 2023 l’erogazione 
delle quote impegnate; 



 

- di demandare a successivo provvedimento la regolarizzazione del provvisorio d'incasso n. 41712 
del 25.11.2022 fino a concorrenza dell'intero importo pari ad € 2.154.000,00. 
 
- di prevedere che i beneficiari facciano pervenire alla Direzione Sanità e Welfare entro il 30 
novembre 2023 apposita relazione sull’attività attestante le modalità di utilizzo dei contributi, i costi 
degli interventi, le azioni realizzate, il numero e le caratteristiche dei casi seguiti nell’attività nel 
periodo novembre 2022- novembre 2023, ai fini della opportuna verifica e congruenza di quanto 
realizzato rispetto al contributo liquidato per annualità 2023, unitamente al piano di 
programmazione attività 2024 al fine di procedere con la liquidazione del contributo per l’annualità 
2024. 
 
La presente determinazione, in quanto concernente l’attribuzione di benefici economici, è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente ai sensi 
dell’art. 26 comma 2 del D Lgs n. 33/2013, contenente i seguenti dati: 
Ente beneficiario: Comune di Torino 
Dirigente Responsabile del procedimento: Dr.ssa. Antonella Caprioglio 
importo assegnato: € 75.000,00 
Modalità seguite per l’individuazione dei beneficiari: beneficiario individuato in base ad atto 
deliberativo (DGR. n.14-5701 del 30.09.2022); 
 
Enti beneficiari: Associazione Gruppi di Volontariato Vincenziano - Centro di Accoglienza San 
Vincenzo e Comune di Torino 
Dirigente Responsabile del procedimento: Dr.ssa. Antonella Caprioglio 
importo assegnato: € 120.000,00 
Modalità seguite per l’individuazione dei beneficiari: beneficiario individuato in base ad atto 
deliberativo (DGR. n.14-5701 del 30.09.2022); 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 del D. Lgs 33/2013 e s.m.i. sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte nella Sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 

                          LA DIRIGENTE  
(A1419A - Politiche per i bambini, le famiglie,  
minori e giovani,  sostegno alle situazioni di fragilita' sociale) 
         Firmato digitalmente da Antonella Caprioglio 

 
 
 


